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In copertina un’opera che rappresenta tre specie di “Grigi” 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

  DAL CIELO ALLA TERRA  
                                                           La Verità vi farà Liberi                               

                       

LA DOTTRINA DEL SUBLIME 
È SIMILE A UN TORRENTE IMPETUOSO 

CHE SORPASSA IN RAPIDITÀ L'ATTENZIONE DI CHI PARLA 
E DI CHI ASCOLTA. 

 

QUESTA DOTTRINA È TANTO SUBLIME DA SUPERARE 
LE FACOLTÀ DELL'INTELLETTO UMANO. 

 

SE NON RIUSCIRAI AD AFFERRARLA NELLA PAROLA DEL MAESTRO, 
VOLERÀ VIA, SI DILEGUERÀ ATTRAVERSO LA MENTE 

E FARÀ RITORNO ALLA SUA CERCHIA 

 

ADONIESIS, Trono, Maestro Cosmico della Triade Superiore (5°,6°,7° Dimensione, Astrale: Cherubini, Serafini, Troni) Genio Solare, Coordinatore Planetario 
Fotografia scattata nel 1972 con macchina fotografica Reflex Minolta da Eugenio Nunzio Siragusa a Catania, nei pressi di una chiesa in Via Monserrato 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

   POSEIDONIA L’INTRAMONTABILE     

                
Poseidonia era l’Isola principale dell’Atlantìde, la mitica AZTLAN, dove i Signori delle Stelle scendevano dal cielo 

con i loro vascelli solari e dove fu realizzata la più evoluta società umana che sia mai esistita sulla Terra. 
Nell’Isola di Poseidonia fu eretto il divino Tempio della Sapienza dove i Maestri dal dolcissimo sguardo ammaestravano gli 

Iniziati sulla eterna Scienza Spirituale Cosmica. Durante il declino di Atlantide gli Iniziati Maggiori furono portati 
nell’El Dorado, paradisiaco territorio all’interno della Terra, dove viene istruita la genetica psicofisica che si manifesta nei cicli 

evolutivi della vita planetaria; altri Iniziati migrarono verso i continenti circostanti dove contribuirono ad edificare società basate 
sull’antica Conoscenza Sacra. Nei secoli e nei millenni i Maestri Solari hanno continuato ad ispirare gli antichi Iniziati che nel 

corso della storia hanno più e più volte ripreso corpo per tornare ad insegnare l’Immortale Verità 
che nessuna filosofia umana ha mai saputo eguagliare: la Scienza dello Spirito. 

Grazie al loro sacrificio, la Eterna ed Immutabile Verità è sempre tornata alla luce in ogni epoca storica. 
Duemila anni fa, dopo l’Avvento del Messia (Incarnazione della Coscienza Universale-Cristo) la vita del Pianeta Terra (Anima 

Mundi) e delle Anime che vi dimorano ha subìto un impulso evolutivo la cui sublime parabola culminerà con il Ritorno del Figlio 
dell’Uomo Gesù-Cristo (sulle Nubi del Cielo con gran Potenza e Gloria) accompagnato dalle Schiere Angeliche, le Milizie 

Celesti, che instaurerà in questo mondo il Nuovo Cielo e la Nuova Terra: il Regno Promesso. 
A partire dall’Incarnazione del Messia, il quale insegnò la Legge (Ama il prossimo tuo come te stesso) che vale ad annichilire ogni 
“peccato” (Karma), l’antica Conoscenza Sacra viene offerta sulle ali dorate dell’Aquila Giovannea, poiché Giovanni (il Discepolo 
che Gesù amava), Apostolo Evangelista, è il Capostipite della Famiglia Spirituale Iniziatica, la Stirpe Spirituale che da sempre ha 

il compito di portare l’Uomo alla Conoscenza della Verità che rende Liberi. 
In tal senso, lo Spirito di Verità, il Paraclito, il Consolatore Promesso di cui parlò Gesù Cristo si identifica con le figure dei 
Grandi Saggi che, come Eugenio Siragusa, Figlio del Tuono, proseguono oggi la stessa Missione Profetica del tempo antico, 

annunciando la Verità del Tempo di tutti i tempi a coloro che hanno orecchie per udire. Questi Giganti del Cielo, ispirati dalla 
Fraternità Universale (Angeli di ieri, Extraterrestri di oggi) come Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato, Calice Vivente della 

Comunione Cristica, insegnano la Scienza Spirituale Cosmica agli Uomini di Buona Volontà. 
Fedeli d’Amore alla Verba Numinosa che afflata di Beatitudine le Intelligenze proiettate all’Infinito, aspirando ad essere i Novelli 
Figli del Sole nella Rinata Scuola dello Spirito, noi lavoriamo nella Vigna del Signore per diffondere l’imperituro Messaggio che 

DAL CIELO ALLA TERRA ha raggiunto e risvegliato i nostri Spiriti devoti alla Verità che ci onoriamo di offrire ai Giusti, ai 
Mansueti, ai Puri di Cuore. Questa è l’Alta Ragione del presente scritto vòlto ad illuminare l’Anima del lettore affinché apprenda 
ad aprire le Ali di Fuoco dello Spirito per innalzarsi ai lidi inenarrabili della Coscienza Cosmica, giacché questa è la Stretta Via 

che conduce alla porta adamantina spalancata sugli ineffabili Reami Astrali ove lo Spirito sorgerà nella sua verace patria. Questa è 
la folgorante Via che stiamo percorrendo e che ha reso i nostri cuori simili all’Oricalco risplendente nell’atavico Tempio. 

Poseidonia l’Intramontabile oggi palpita nel petto degli antichi Iniziati che rivivono alla Luce dei Signori della Fiamma, il cui 
dolce impero ancora oggi trasforma in Homo Novus colui che s’immola alla Gnosi Suprema: Arca Salvifica dell’Eroico Furore 

Solare e Senso di ogni altruistico Potere. 
Vogliano gli Astrali, Immortali Geni Solari, benedire e custodire l’Intelligenza di coloro che leggeranno questi Scritti! 

Possano coloro che studiano gli eterni Ammaestramenti realizzare l’incommensurabile Amor che move il Sole e l’altre stelle. 
Beato chi legge questi Scritti! Oh mortale, sorgi e splendi! NOSCE TE IPSUM, SOL OMNIA REGIT ! AD ALTIORA ! 

 

SUL INÀT IT NIS OTHEN 
PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 

                 



 
 

EDITORIALE 
 

Cari lettori, 
siamo alla 23esima uscita di Nuova Poseidonia per i mesi di Ottobre/Novembre 2017. Questo numero è 
quasi interamente dedicato al sensazionale ritrovamento delle cosiddette Mummie aliene di Nazca, una delle 
scoperte più importanti della storia umana. Il ricercatore Pier Giorgio Caria affronta l’argomento in un 
articolo approfondito e dettagliato, che dimostra l’autenticità e il valore di questo ritrovamento. 
 

Annunciamo che a partire da questo numero 23 la rilegatura di tutti i prossimi numeri presenterà il dorsino 
color giallo, colore del Sole Invitto e simbolo della Luce della Verità. La scelta del numero 23 non è casuale: 
23 è un numero magico e simboleggia il coronamento della completezza rappresentata dal 22 (sul significato 
del 22 si veda lo scritto nelle ultime pagine di questo opuscolo). La 23esima lettera dell’alfabeto ebraico è 
Kaf e rappresenta la Vita, il Sole e il Corpo Spirituale. Kaf è depositaria del mistero del Corpo Glorioso e 
quindi della Resurrezione; governa la ghiandola pineale (il Terzo Occhio) sede delle capacità intuitive e 
profetiche; proprio il colore giallo è associato all’elevazione dell’attività intellettuale. Il colore giallo è 
associato al terzo chakra (elemento Fuoco) e al Plesso Solare; è il colore dorato del grano maturo, del mais, 
del polline e della germinazione dei frutti della Terra associati all’energia solare, l’energia del Padre 
Creativo, come il girasole impazzito di luce nella poesia di Montale. I primi cristiani associavano al colore 
giallo Gesù Cristo come "Luce del mondo". Giallo come ILLUMINAZIONE RADIANTE, impulso vitale 
che esce dalla sorgente centrale per dirigersi in tutte le direzioni dello Spazio/Tempo. 
Come il Sole si fa largo tra le nuvole e rischiara il paesaggio mostrando l’orizzonte, così il colore giallo 
rappresenta la dilatazione delle percezioni e la coscienza amplificata grazie alla Conoscenza. Nello spettro 
dei colori è subito dopo il bianco. È il colore caldo dell'allegria e dell'ottimismo. In Cromoterapia, i bagni di 
luce gialla aumentano la concentrazione e l'apprendimento, agiscono sul sistema epatico e digestivo, milza e 
vescica, regolarizzano il battito cardiaco e la pressione arteriosa, mantenendo in salute il sistema linfatico. 
Ad un livello superiore, le gradazioni del giallo si aprono ulteriormente per offrire altra luce, quella dorata. 
L’oro è un metallo stabile, resistente, anallergico ed inalterabile, nobile e completo per eccellenza, perfetto 
conduttore di energie fisiche ed iperfisiche, naturali e soprannaturali. Come dall’oscurità della notte il 
sorgere del Sole dona luminosità e calore, così l’oro, dai segreti della Terra, emerge con la sua lucentezza 
dorata, simbolo della Gnosi che illumina la mente e il cuore con la Luce Sovramundana della Verità. 
Ma spetta ad ognuno di noi prendersi cura di questa Fiamma di Verità, affinché il giallo dell’Illuminazione 
sia sempre più simile all’oro alchemico e non si sposti verso le tonalità verdastre (in latino definite luridus) 
dello zolfo, della bile e del limone, che portano aspro, pungente, acido e bilioso. Teniamo sempre presente 
l’analogia con lo zolfo: un minerale che brucia senza fiamma, dunque una falsa fiamma. Anche nell’Islam il 
giallo pallido indica tradimento e inganno, mentre il giallo dorato è saggezza e buon consiglio. 
 
ERRATA CORIGE: 
Nell’editoriale dell’uscita precedente è presente un errore dove è scritto: “A partire da questo numero di 
Agosto/Settembre 2017…”. I mesi sono sbagliati, infatti si tratta dell’uscita numero 22, per i mesi di 
Settembre/Ottobre 2017. Ci scusiamo per l’inesattezza e vi auguriamo 
 

Buona lettura! 

)+( Marco À. Marsili  
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GLI EXTRATERRESTRI DI NAZCA. NUOVE RIVELAZIONI 
 

SETUN SHENAR COMUNICA: 
 

ABBIAMO A NOSTRA DISPOSIZIONE, OPERANTI DA MILIONI DI ANNI, ROBOT BIOLOGICI 
CHE VOI, NELLA VOSTRA LINGUA, CHIAMATE ANDROIDI. 
LA NATURA BIOLOGICA DI QUESTI AUTOMI AL NOSTRO SERVIZIO È VARIEGATA, CIOÈ, 
POSSONO ESSERE ANDROIDI CHE HANNO LE NOSTRE FATTEZZE UMANE, OPPURE 
POSSONO ESSERE COSTRUITI CON UN MATERIALE CHE NOI, NELLA VOSTRA LINGUA, 
TRADUCIAMO COME DIAMANTITE. 
COME VI ABBIAMO GIÀ DETTO PIÙ VOLTE, NOI VISITIAMO IL VOSTRO PIANETA DA 
MILLENNI E SPESSO, QUASI SEMPRE, SONO I NOSTRI ROBOT O ANDROIDI A SCENDERE 
SULLA TERRA E CAMMINARE IN MEZZO A VOI. È MOLTO DIFFICILE CHE NOI CI 
PRESENTIAMO PERSONALMENTE, ANCHE SE QUESTO È POSSIBILE ED È ACCADUTO PIÙ 
VOLTE. 
NELL’ARTICOLO QUI ALLEGATO DEL NOSTRO CARO FRATELLO PIER GIORGIO CARIA, 
NOSTRO OPERATORE E AMICO DELLO SCRIVENTE, VIENE SPIEGATO IN FORMA CHIARA 
E INEQUIVOCABILE IL LAVORO POSTO IN ESSERE DAL GIORNALISTA JAIME MAUSSAN, 
RIGUARDANTE IL RITROVAMENTO DI ALCUNI CORPI MUMMIFICATI DI NOSTRI 
ANDROIDI OPERANTI NEI MILLENNI PASSATI SUL VOSTRO PIANETA. 
MOLTO PRESTO TUTTI VOI SULLA TERRA AVRETE LA GRANDE GIOIA DI POTER 
INCONTRARE PERSONALMENTE, NON I NOSTRI ANDROIDI, MA LE NOSTRE 
PERSONALITÀ. NOI SIAMO ASTRALI, ESSERI DI LUCE, I NOSTRI MONDI E LE NOSTRE 
CIVILTÀ SONO PIÙ AVANTI DELLA VOSTRA DI MILIARDI DI ANNI. 
QUEL GIORNO, MOLTO PROSSIMO, IN CUI VI TROVERETE DI FRONTE A NOI, 
GIUSTIFICHERETE L’AZIONE E L’ATTEGGIAMENTO CHE MANIFESTÒ IL PROFETA 
EZECHIELE (Ezechiele cap. 10) QUANDO PRESSO IL FIUME CHEBAR, IN ISRAELE, 
INCONTRÒ I NOSTRI MAESTRI COSMICI E CADDE BOCCONI CON LA FACCIA AL SUOLO. 
PACE SULLA TERRA. LEGGETE, MEDITATE E DEDUCETE! 
 

Sant’Elpidio a Mare (Italia) – 20 Ottobre 2017. Ore 19:30 – G.B. 
 

LE INCREDIBILI MUMMIE DI NAZCA: 
UNA SCOPERTA CHE POTREBBE CAMBIARE LA STORIA 

a cura di P.G. Caria 
 

NAZCA, UNO SCRIGNO DI MISTERI 
 

Da decenni le misteriose linee di Nazca, in Perù, interamente visibili solo dall'alto, attraggono 
curiosi e ricercatori da tutto il mondo. Di recente, verso la fine del 2016, una nuova scoperta 
avvenuta nella zona ha generato enorme interesse e accese polemiche sull’origine reale o 
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fraudolenta di misteriosi corpi mummificati con una anatomia apparentemente simile a quella 
umana ma, allo stesso tempo, molto diversa per alcuni aspetti peculiari. 
 

 
(Linee e figure zoomorfe sulla Piana di Nazca in Perù) 

 

Questa affascinante storia è iniziata quando alcuni tombaroli si sono recati nella sede della ONG 
INKARI, un istituto non governativo che si occupa di ricerca archeologica e antropologica, la cui 
sede si trova a Cusco, l'antica capitale Inca del Perù, con l'intento di sollecitare un'indagine che 
potesse identificare la reale natura di alcuni corpi apparentemente mummificati da loro ritrovati 
nelle vicinanze della piana ove si trovano le linee di Nazca. 
 

Gli “huaqueros” (tombaroli o saccheggiatori N.d.R.) vengono ricevuti da Thierry Jamin, storico e 
geografo di origini francesi, direttore della ONG. Jamin così racconta l'episodio: “Nell'ottobre del 
2016 abbiamo ricevuto la visita dello scopritore dei corpi nella sede dell'Istituto INKARI, con una 
storia incredibile e con dei reperti ancora più incredibili, delle piccole mummie o piccoli corpi 
presumibilmente mummificati…” 
 

 
(Thierry Jamin direttore ONG Inkari) 

 

LE PRIME ANALISI MEDICHE E IL TENTATIVO DI COINVOLGERE LE ISTITUZIONI 
 

Una volta avuti in mano i primi esemplari, Thierry fa eseguire alcune analisi preliminari da un 
gruppo di medici. Ad analizzare uno dei corpi è il medico chirurgo peruviano Dr. Renan Ramírez 
il quale dichiara che si tratta di un reperto originale senza traccia di manipolazioni o interventi 
fraudolenti. A quel punto Jamin, avendo in mano indizi consistenti di una possibile scoperta 
archeologica e antropologica eccezionale, nel gennaio del 2017 scrive una lettera al Ministero della 
Cultura del Perù, nella persona del suo direttore Dr. Jorge Nieto Montesinos con l’intento di 
notificare e descrivere tutti i particolari anomali sino a quel momento riscontrati nei corpi 
mummificati. 
(Nella foto in basso: il medico chirurgo peruviano Dr. Renan Ramírez) 

 

La sua richiesta di intervento diretto del Ministero nella ricerca e nella 
pubblicazione dei risultati degli esami non riceve alcuna risposta. 
I corpi trovati dai tombaroli in un luogo segreto del deserto di Nazca, 
in perfetto stato di conservazione, hanno rappresentato perciò, fin da 
subito, una vera sfida per la scienza tale che, se i risultati delle 
indagini risultassero positivi, si dovrebbe rivedere la storia evolutiva 
del genere umano. 
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NASCE “ALIEN PROJECT” 
 

A quel punto Jamin lancia un progetto di raccolta 
fondi attraverso il web, un cosiddetto 
crowdfunding, per poter realizzare le indagini 
necessarie a far emergere la reale natura di 
quell'incredibile ritrovamento. La raccolta fondi 
è positiva, migliaia di persone aderiscono al 
progetto che può passare alla fase operativa e a 
cui viene dato il nome di Alien Project. 
 

Uno dei primi ad aderire con entusiasmo al 
progetto è il famoso ricercatore e giornalista 
televisivo messicano Jaime Maussan. A sua volta 
Maussan riesce a coinvolgere il gruppo americano Gaia.com che si occupa proprio di ricerca e 
diffusione di argomenti del mistero e della scienza di frontiera in modo da unire sforzi e 
finanziamenti per risolvere l'intrigante caso. Al gruppo si aggiungono altri specialisti, esperti in 
medicina forense, in biologia, archeologia, radiologia e tomografia, anatomia antropologica, 
giornalismo e i diversi tecnici per le riprese audio, video e fotografiche. L'equipe di specialisti 
indipendenti è composta da appartenenti a diverse nazionalità, Stati Uniti, Russia, Messico, Perù e 
Spagna. Questi esperti si sono dedicati da subito con passione a questa ricerca con il fermo proposito 
di rendere pubbliche, senza filtri e manipolazioni, tutte le informazioni che sarebbero venute alla 
luce su questo incredibile caso. Individuare, senza preconcetti di sorta, se ci si trovi davvero davanti 
ad una delle scoperte archeologiche e antropologiche più importanti di tutta la storia dell'umanità o 
ad una frode ben architettata. 
 

INIZIANO LE ANALISI ISPETTIVE SPECIALISTICHE 
  

Una volta definiti i punti principali del 
progetto investigativo viene organizzata una 
spedizione in Perù che giunge nella città di 
Cusco a fine aprile del 2017. Il primo reperto 
ad essere presentato agli esperti è una delle 
tre mani tridattili rinvenute; queste mostrano 
tre dita anomale lunghe circa trenta 
centimetri ciascuna e dotate di ben sei 
falangi. Vi si può chiaramente osservare il 
letto ungueale, così come esiste nel normale 

dito umano, cioè a dire che l'essere non aveva artigli. Gli esperti che hanno analizzato i reperti sono 
il medico chirurgo peruviano Dr. Edson Salazar, il biologo José de la Cruz Ríos López e il Dr. José 
Jesus Zalce, del dipartimento di Medicina Forense della Marina messicana, che descrive così quanto 
constatato nell'esame: “In questa mano è chiaramente visibile un tessuto muscolare però, a 
differenza di quello che troviamo negli esseri umani che avvolge l'osso e ne segue la sua lunghezza, 
qui si vede che esso è solamente sovrapposto all'osso. Questo significa che queste dita svolgevano 
solo la funzione di flessione ed estensione e non di rotazione e di presa avvolgente come invece 
esiste nelle mani dei primati qui sulla Terra. È molto interessante vedere che ha sei falangi, l’uomo 
ne ha tre, dunque sono il doppio di quelle che abbiamo noi”. 

 
(Teste disseccate a confronto con un cranio umano di un bambino) 



 

 

5 

 

Successivamente sono state esaminate delle teste disseccate ritrovate senza il corpo, il loro aspetto 
è estremamente inusuale. Il confronto della dimensione con un cranio umano rende evidente la 
grande differenza esistente. Questo reperto, più o meno grande quanto la mano di un uomo adulto, 
mostra il notevole particolare che il foro occipitale a cui vi è l'attaccatura della prima vertebra 
cervicale del collo, l'atlante, è di forma quadrata. 
 

 
(Foro occipitale di sezione quadrata alla base del cranio) 

 

Le caratteristiche morfologiche del reperto sono molto simili all'extraterrestre ET del noto film di 
Steven Spielberg; il dubbio che il famoso regista si sia ispirato a reperti simili, già da tempo in 
possesso dei governi ma tenuti nascosti al genere umano, è più che legittimo, considerando anche 
che Hollywood è una potentissima macchina di propaganda e manipolazione delle masse utilizzata 
dal potere. 
Successivamente sono stati presentati ai ricercatori dei corpi completi con teste simili a quelle già 
analizzate. La loro altezza è di circa 60 cm e anche questi hanno mani e piedi tridattili. Uno di questi 

esseri, di genere femminile, sembra essere stato, 
quando era ancora in vita, in un processo di 
gestazione. Ai due vengono assegnati i nomi di 
Albert e Josefina. 
Al dubbio che potrebbe trattarsi di falsi realizzati 
artificialmente risponde ancora il Dr. Josè Jesus 
Zalce: “Non ha caratteristiche umane nonostante 
vi siano delle similitudini che lo rendono 

antropomorficamente di tipo umanoide. Supponendo che possa trattarsi di un falso, la conoscenza 
dell'anatomia, della composizione anatomica delle fibre muscolari e tendinee, della presenza delle 
articolazioni e della consistenza ossea necessaria, rendono estremamente difficile l'ipotesi che si 
tratti di falsi. È probabile che non siano mammiferi in quanto non si apprezza la presenza delle 
ghiandole mammari in nessuna parte anatomica. Alla domanda se si tratti o meno di mammiferi, 
io propendo per l'idea che siano organismi di tipo rettiloide, assomigliano agli umani ma non sono 
umani. La tridattilia negli arti superiori e inferiori, il tipo di cranio allungato, la dimensione delle 
orbite oculari, sono maggiormente coincidenti con le strutture anatomiche tipiche dei rettili 
piuttosto che di un mammifero. Lo vediamo soprattutto nelle anche dove si apprezza la presenza 
delle creste iliache ma non di un osso pubico che le unisca. Siamo di fronte ad un fatto straordinario 
che potrebbe cambiare la storia, è una opportunità per la scienza e per l’intera umanità, di aprire 
le menti e le frontiere”. 

 
(I due esseri denominati Albert e Josefina) 
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LE RADIOGRAFIE DELLE MANI TRIDATTILI 
 

Successivamente i reperti sono stati portati in un 
laboratorio radiologico per eseguire le prime analisi ai 
raggi X. La radiografia della mano con tre dita formate 
da sei falangi ciascuna, con ancora nervi e tendini, indica 
che l'arto mummificato appartiene ad una specie tridattile 
e non è una caratteristica dovuta ad una malformazione 

della mano di un essere umano. Questo è certo grazie anche al fatto che nella casistica medica e 
nella letteratura scientifica non esistono casi di malformazioni di questo tipo negli esseri umani. Le 
radiografie evidenziano un altro particolare che a tutt'oggi non ha ancora una spiegazione certa: nel 
polso di una delle mani è evidente la presenza di una placca metallica circolare la cui funzione 
rimane ignota.  

LE RADIOGRAFIE DEI CORPI 
 

Il primo corpo integro ad essere sottoposto all'esame è quello di Josefina. Allo sviluppo delle lastre 
radiografiche la sorpresa è notevole: si notano con chiarezza le notevolissime differenze con il corpo 
umano e si evidenziano due ulteriori elementi straordinari: la presenza di una placca metallica 
all'altezza delle scapole, anche questa di funzione ignota, e la presenza di tre corpi ovoidali nel 
basso ventre. Purtroppo, essendo calcificati, le radiografie non riescono ad evidenziarne l'interno. 
L'identificazione certa della diversa natura dei due elementi insoliti riscontrati nel corpo di Josefina 
è descritta dal Dr. Zalce: “Abbiamo trovato tre strutture di tipo ovoide che permettono di vedere la 
parte retrostante rappresentata dalla presenza delle ossa, cioè questi ovoidi sono traslucidi e quindi 
identificabili come una sostanza biologica, come lo sono le uova. Perciò possiamo affermare che 
questo corpo si trovava in una fase di gestazione”. 

 
Il Dr. José Jesus Zalce approfondisce ulteriormente le valutazioni su questi corpi emerse dall'analisi 
radiografica: “Le strutture anatomiche che possiamo osservare nelle radiografie sono poste e 
disposte nella forma biomeccanica corretta, il che rende estremamente improbabile che possa 
trattarsi di un falso. La difficoltà di realizzare artificialmente la cintura scapolare e la cintura 
pelvica, la disposizione delle vertebre con le costole, l'unione e la corrispondenza delle ossa con le 
articolazioni, rendono estremamente difficile che sia stato possibile falsificarlo. La verità è che 
possiede tutte le caratteristiche biomeccaniche e anatomiche tali da poter affermare che si tratta 
di un corpo originale. Osservando le caratteristiche specifiche di ciascun corpo, in questo 
esemplare vediamo il cranio, le piccole ossa del volto, un collo molto lungo, la cintura scapolare 
con la scapola, i corpi vertebrali e quelle che sembrano le costole con una posizione orizzontale 
molto marcata, quasi a 90° rispetto alla colonna vertebrale, molto diversa da qualsiasi altra 
conformazione di cassa toracica che si conosca sulla superficie terrestre. Vediamo che l'anca ha 
una capacità di articolazione che non è sferica, come dovrebbe essere in un primate, ma è invece 
retta, come troveremmo in un essere di tipo rettiloide. Le falangi delle dita delle mani, inoltre, sono 
particolarmente lunghe. In quest'altro esemplare possiamo osservare che la lunghezza del cranio 
è un poco maggiore dell'esemplare precedente pur mantenendo la similitudine delle ossa e del foro 
occipitale da cui, probabilmente, passa il midollo osseo. 
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Le ossa frontali sono un poco più prominenti che nel precedente, potrebbe però essere dovuto anche 
alla differente posizione del reperto, comunque in questo si apprezza con maggiore definizione la 
mandibola, l'osso mascellare superiore, l'orbita oculare, e quelli che sembrano essere i residui 
delle ossa della narice, nonostante non vi sia una vera e propria narice in quanto il viso è piatto 
però, interiormente, si può osservare quello che sembra essere un orifizio. Nel collo si possono 
vedere delle strutture che abbiamo definito dei “cuscinetti”, tipo un corpo vertebrale ma con una 
densità minore rispetto a quella delle ossa. Questo ci fa supporre che potrebbero aver avuto un 
collo più flessibile del nostro. Per quanto riguarda le scapole, 
possiamo vedere che sembrano essere un poco più grandi ma, 
anche qui, potrebbe essere dovuto alla posizione. Vediamo che 
hanno una postura del corpo inclinata in avanti. La 
caratteristica molto importante in questo esemplare è lo spazio 
notevole tra le vertebre e le costole per dare spazio e capienza a 
questi tre corpi ovoidali, che molto probabilmente, sono vere e 
proprie uova. Questo però potremmo stabilirlo con maggiore 
certezza con una tomografia che ci permetterebbe di vederne la 
consistenza e, soprattutto, il contenuto. 

(A destra: particolare dell’articolazione dell’anca) 
Dall'articolazione dell'anca possiamo stabilire che, probabilmente, avevano un movimento degli 
arti retto, non sferico come in noi umani. Devo dire che queste immagini radiografiche sono molto 
impressionanti ed emozionanti: mostrano due corpi differenti ma della stessa specie. Difficile da 
poter replicare o fabbricare. Difficoltà dovuta alla similitudine anatomica, ai dettagli molto precisi 
che possiedono nella correlazione anatomica che ci presenta una biomeccanica specifica per 
ciascun corpo. Non lo ritengo un rettile anche se presenta tutte le caratteristiche del ‘fenotipo’ (In 
biologia, l'insieme delle caratteristiche morfologiche e funzionali di un organismo quali risultano 
dall'espressione del suo genotipo e dalle influenze ambientali N.d.R.) tipiche dei rettili, tanto nelle 
strutture ossee che nella presenza delle uova. Ci troviamo davanti ad esseri di cui non esiste alcun 
registro o documentazione nella storia della scienza”. 

Un altro aspetto di differenziazione tra questi esseri e un uomo 
terrestre è che le ossa delle braccia e delle gambe sono singole 
a differenza degli esseri umani. Nell'avambraccio umano 
abbiamo due ossa, il cubito e il radio, nella gamba la tibia e il 
perone, mentre in questi corpi le radiografie hanno evidenziato 
un solo osso negli arti superiori e inferiori. A questi risultati 
Jaime Maussan dà il seguente commento: “È la storia più 
straordinaria che io abbia mai potuto investigare perché sono 
delle prove fisiche e perché, sino a questo momento, nessuno 
dei risultati ottenuti attraverso le analisi dei reperti ha 
dimostrato che non si tratti di un ritrovamento autentico. 
Abbiamo atteso un’immagine simile per tutta la vita. Una 
prova incontrovertibile della presenza sulla Terra di esseri con 
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caratteristiche non umane e che potrebbero aver avuto origine in altri luoghi dell'universo prima 
di giungere sulla Terra. Esseri i quali, grazie a queste straordinarie immagini, sappiamo essere 
degli umanoidi che però mostrano delle uova all'interno del loro corpo. Uova che indicano la loro 
appartenenza più alla famiglia dei rettili che a quella degli esseri umani, cioè dei mammiferi. 
Dobbiamo perciò, ripeto, prendere in considerazione che la loro evoluzione possa essere avvenuta 
in qualche altro luogo diverso dalla Terra in quanto non esistono riferimenti che altri corpi 
umanoidi con caratteristiche simili siano mai stati rinvenuti sul nostro pianeta. Ricordiamo che 
questi corpi sono stati rinvenuti in un sarcofago nella zona della piana di Nazca, e che, 
probabilmente, sono stati mummificati dagli esseri umani e che quindi questi esseri non vivevano 

allo stato selvaggio ma, probabilmente, hanno fatto parte di un'antica civiltà”. 
 

UNA PRESENZA MISTERIOSA O NOTA AGLI ANTICHI? 
 

La piana di Nazca, come sappiamo, ancora non ha svelato in maniera indubitabile il suo mistero: 
chi edificò e perché le misteriose linee e i disegni che vi si trovano? L'antico popolo di Nazca era 
visitato da esseri provenienti da altri mondi? Vicino a Nazca c'è la cittadina di Ica ove si trova il 
noto museo fondato dal compianto Dr. Javier Cabrera che custodisce migliaia di pietre incise 
e una vera e propria biblioteca litica che racconta la storia di un antichissimo intervento 
extraterrestre per migliorare le caratteristiche mentali ed intellettive dei terrestri. 

 
(Pietre antiche circa 12.000 anni rinvenute ad Ica e conservate nel museo fondato dal Dr. Javier Cabreras) 

 

Il Dr. Cabrera sosteneva che la piana di Nazca fosse un antichissimo spazioporto extraterrestre i 
cui disegni, visibili ancora oggi, erano un omaggio agli “Dèi” provenienti dalle stelle e le linee 
servivano come orientamento e chissà a cos'altro. La scoperta non è mai stata accettata dalla scienza 
ortodossa nonostante i numerosi dati scientifici che ne provano l'autenticità, ma si sa, così vanno le 
cose sul pianeta Terra… 

 
(Pitture rupestri e disegni ornamentali provenienti dal Perù raffiguranti esseri con tre dita) 

 

Un dato che si aggiunge a questo intrigante enigma è che in Perù vi sono molte tracce di esseri con 
tre dita. Li possiamo vedere nelle pitture rupestri, nelle ceramiche, nei disegni ornamentali e in 
tessuti provenienti dalle usanze indigene. L'ipotesi extraterrestre è affascinante anche perché, 
nell’antichità, abbiamo delle tracce archeologiche di un certo rilievo che indicherebbero che, 
realmente, esseri evoluti di natura rettiloide abbiano vissuto con gli esseri umani. Nelle immagini 
vediamo delle statuette che rappresentano esseri con testa di rettile: 

 
(Reperti archeologici raffiguranti esseri con fisionomia rettiloide provenienti, da sx a dx: Giappone, Perù, Iraq) 
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Questi ritrovamenti sono avvenuti in Perù, in Giappone, nel tempio di Horyuji Nara, e in Iraq, 
l'antica Mesopotamia, dove si è sviluppata la civiltà dei Sumeri. Qui anche le statuette ritrovate ad 
Al-Ubaid, vecchie di 7000 anni, più antiche quindi degli stessi Sumeri. Alcuni dei personaggi 
rappresentati sono dotati di elementi che indicavano una casta dominante, che comandava, e sono 
raffigurati entrambi i sessi sia da adulti che da neonati. Vi si possono vedere anche delle femmine 
che allattano i figli che sembrano, essi stessi, dei piccoli rettiloidi. I reperti di Al-Ubaid sono unici 
in quanto, se si volesse supporre che in realtà siamo solo davanti alla presenza di divinità in forma 
animale, cosa comune a molti popoli antichi, in questo caso vorrebbe dire che gli Ubaid non 
adoravano solo una divinità lucertola ma un intero popolo di esseri rettiloidi. I reperti ritrovati nella 
zona di Nazca potrebbero avere una qualche relazione con questi strani ritrovamenti eseguiti in 
varie parti del mondo. Forse una spiegazione a tutto questo arriva dagli straordinari ritrovamenti 
dei corpi mummificati? 
 

APPARE UN NUOVO CORPO 
 

Dopo aver eseguito queste indagini a Lima, capitale del Perù, il gruppo di ricercatori si è recato a 
Nazca, un luogo che, si sa, è tra i più aridi al mondo avendo una percentuale di precipitazioni 
piovose annue estremamente bassa: ciò favorisce la conservazione dei corpi mummificati, infatti lì 
sono state ritrovate le mummie più antiche mai registrate nella storia. Ed è proprio a Nazca che 
sarebbe avvenuto l'incredibile ritrovamento dei corpi mummificati. Una volta giunti in loco, i 

ricercatori vengono condotti da un contatto rimasto 
anonimo in un luogo segreto nella città di Palpa; lì gli 
viene mostrato un altro incredibile reperto: un corpo 
umanoide con caratteristiche femminili e di 
dimensioni umane normali, circa un metro e 68 cm di 
altezza. 
 

Il russo Dr. Konstantin Korotkov, dottore in scienze 
tecniche e ingegneristiche che fa parte del gruppo di 
ricerca, afferma: “Ha delle caratteristiche atipiche 
rispetto agli esseri umani, le dita, la sua struttura, il 
numero di vertebre… è differente. Comunque non ci 
sono dubbi, è una scoperta incredibile, una delle più 

incredibili del XXI secolo”. 
Il corpo, a cui viene dato il nome di “MARIA”, si 
presenta senza padiglioni auricolari ma con un 
condotto uditivo e con lunghe braccia che arrivano 
sino alle ginocchia e la cui struttura indica che 
l’essere doveva possedere una forza incredibile 
quando era in vita. Le mani e i piedi sono tridattili ma 
con cinque falangi invece delle sei delle mani senza 
corpo viste prima. La struttura del volto, pur se 
somigliante presenta varie differenze: le dimensioni 
del cranio sono maggiori e di forma allungata verso 
la parte posteriore, la cavità oculare è differente. 
Maria possiede inoltre un minor numero di vertebre 

degli esseri umani, circa 25 rispetto alle 32 possedute dall'uomo. Si tratta di un esemplare molto 
ben conservato che, a causa delle caratteristiche che mostra nell'aderenza della pelle al corpo e per 
l'assottigliamento muscolare, gli specialisti stimano potrebbe avere almeno 500 anni di antichità. Si 
ipotizza anche che questi esseri possano essere il risultato di operazioni genetiche antichissime, 
cosa di cui si parla negli antichi testi come, ad esempio, le tavolette sumere. 
 

Il Dr. José de la Cruz Rios esprime il suo parere in merito: “La parte più rilevante in questo nuovo 
corpo è la presenza di tre dita sia nelle mani che nei piedi. Questo ci indica che si tratta di una 
specie unica di cui, a tutt'ora, non conosciamo le origini biologiche, cioè non siamo in grado di 
determinare se sia realmente l'esemplare di una specie sviluppatasi naturalmente oppure di un 
ibrido ottenuto mescolando altri geni con quelli delle specie umana”. 
(Nell’immagine in alto: l’Essere denominato MARIA) 
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Le radiografie e le tomografie a Maria 
 

Anche su questo nuovo corpo fioccano le accuse e 
le illazioni degli archeologi ufficiali che accusano 
il gruppo di ricerca di aver modificato gli arti di un 
comune corpo umano per poi spacciarlo per un 
“corpo alieno”. I piedi, affermano senza 
dimostrarlo con alcuna prova a sostegno, sono stati 
tagliati e dopo riattaccati al corpo, avendo avuto 
prima l’accortezza di tagliare le falangi, 
modificarle, e riadattarle alle altre. 
 

Il Dr. José de Jesus Zalce ha visionato le radiografie 
eseguite sul corpo di Maria ed esprime le sue 
considerazioni sulla possibilità che queste accuse 
abbiano un fondamento: “No, i piedi non sono stati 
assolutamente modificati e lo abbiamo verificato 
attraverso le analisi dirette, lo hanno dimostrato le 
radiografie ai raggi X e le tomografie realizzate sul 
corpo. Non è possibile che le falangi siano state 
tagliate e dopo riassemblate in modo differente in 
quanto la lunghezza di ciascun osso è specifica e 
questo ci dà indicazioni che nessun osso è stato 
tagliato, modificato e aggiunto. Inoltre la corrispondenza anatomica, l’armonia che esiste tra 
ciascun osso e la correlazione tra le singole parti, determinano che non è possibile accettare 
l'ipotesi di alterazione o falsificazione di queste mani e di questi piedi.”  
Il nuovo corpo viene sottoposto anche ad una TAC, per la lettura delle immagini ottenute viene 
interpellato un nuovo specialista, la radiologa ed esperta in TAC, Mary K. Jessy dell'Università del 
Colorado, queste le sue valutazioni: “Qualcuno avrebbe potuto eseguire delle modifiche al cranio 
di questo corpo ed anche alle mani, affinché assumessero questa conformazione ma, basandomi su 
queste immagini, lo ritengo abbastanza improbabile o, per lo meno, difficile da realizzare. Nel 
cranio non vedo nessuna linea centrale, non ci sono ossa che siano separate, il cranio sembra un 
unico pezzo fuso, è solido, è una struttura solida”. 
 

Tutti i risultati indicano di nuovo che ci troviamo di fronte a qualcosa di completamente diverso 
dalla conformazione strutturale del corpo di un essere umano normale, considerando anche che le 
dimensioni del cranio sono più grandi di quelle del cranio di un uomo. 
Data l'eccezionalità del nuovo reperto, si decide di sottoporre il corpo all'esame di ulteriori esperti, 
questa volta di nazionalità russa, la Dr.ssa Natalia Zaloznaja, la Dr.ssa Tatyana Rakhova. 
Queste, assieme ad altri colleghi, hanno analizzato la tomografia della mummia recuperata a Palpa, 
e hanno riscontrato che, in realtà, non si tratta di vere e proprie mummie nel senso tradizionale ma 
di corpi disseccati con ancora tutti gli organi interni presenti al loro posto. 

(In basso a destra: la radiologa ed esperta in TAC, Mary K. Jessy dell'Università del Colorado) 
Un fatto straordinario che si aggiunge agli altri, infatti nelle normali mummie gli organi interni 
vengono asportati per impedire la putrefazione del corpo. Ecco la valutazione della Dr.ssa Natalia 
Zaloznaja: “Il corpo sembra mummificato ma gli organi si trovano ancora all'interno. Il corpo è 
abbastanza ben conservato, lo si apprezza bene dalle immagini della TAC, sono visibili tutte le 
strutture, principalmente le ossa, e lo ritengo un corpo reale. Nel cranio possiamo osservare 
elementi meno densi della struttura ossea 
che reputo siano i resti disidratati del 
cervello. Nel torace si può apprezzare 
bene la cavità in cui si trova il cuore e le 
principali parti del sistema bronchiale. 
Nella cavità addominale si notano 
abbastanza bene i contorni del fegato e la 
milza, probabilmente perché questi sono 
gli organi di maggiori dimensioni e, 
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quindi, i più visibili. Nella 
cavità pelvica sono 
chiaramente visibili i 
contorni dell'intestino che 
hanno un certo contrasto 
con gli altri elementi più 
densi. Dalla struttura delle 
pelvi deduciamo che si 

tratta di una femmina, gli organi interni sono molto simili a quelli attuali dell'essere umano. Le 
parti considerevolmente differenti sono le mani e i piedi che presentano tre dita, la struttura della 
testa con l'allungamento anomalo del cranio, mentre la mandibola superiore e la fronte presentano 
una certa conicità”. Anche il peruviano Dr. Raimundo Salas, radiologo ed esperto in Tomografia 
Assiale Computerizzata, conferma che dalla tomografia realizzata su Maria ha riscontrato la 
presenza all'interno del corpo di tutti gli organi in uno stato di disidratazione completa, il che 
rafforza la certezza che non si tratti di vere e proprie mummie ma di corpi integri disseccati. Salas 
conferma anche che le giunture delle ossa sono perfettamente concatenate, non hanno subito alcuna 
modifica previa o postuma, non si riscontra nessun segno che il corpo di 
Maria abbia subito delle mutilazioni. 
Inoltre, esaminando i polpastrelli della mummia, una volta rimossa la 
polvere bianca che li ricopriva, si è constatata un'altra incredibile 
anomalia, le impronte digitali sono molto diverse da quelle umane, la 
mummia presenta infatti delle impronte con linee parallele leggermente 
curve, l'ipotesi su una origine esogena alla Terra di questi esseri prende 
sempre più consistenza.                               (A destra: le impronte di MARIA) 
 

LA MISTERIOSA POLVERE BIANCA 
 

Come abbiamo visto, dalle analisi 
realizzate sul corpo di Maria è emerso con 
chiarezza che i corpi sinora esaminati non 
sono vere e proprie mummie ma 
organismi integri totalmente disseccati. A 
questo punto si è deciso di analizzare la 
polvere bianca, molto fine e simile al 

gesso, che ricopre i corpi rinvenuti e che è poco usuale nelle mummie peruviane. Questa polvere si 
rimuove con facilità e sembra essere stata applicata sulla pelle in combinazione con un qualche tipo 
di liquido, forse un olio, che le ha permesso di aderire all'epidermide. Le analisi hanno stabilito che 
la sostanza è terra di diatomea o diatomite, ottenuta quindi dalla macinazione di una roccia silicea 
sedimentaria di origine organica. Questa roccia si forma in ambiente lacustre o marino a causa dalla 
sedimentazione sul fondale dei gusci silicei delle diatomee, che sono alghe unicellulari comparse 
circa 145 milioni di anni fa. La terra di diatomea presenta ottime caratteristiche assorbenti, fungicide 
e insetticide, adatte ad un tipo di conservazione come riscontrato nei corpi disseccati in esame. 
Esistono depositi di diatomite in tutto il mondo ed anche nei pressi della zona dove sono stati 
ritrovati i corpi delle mummie anomale. Con questi risultati si pensa di aver risolto il mistero 
dell'incredibile stato di conservazione dei corpi denominati le “MUMMIE DI NAZCA”. 
 

IL BEBÈ WAWITA E VICTORIA 
 

Ma le sorprese non sono ancora finite, vengono alla luce infatti nuovi 
ritrovamenti: il primo è il corpo di un bambino, disseccato come gli altri, anche 
questo con tre dita alle mani e ai piedi, a cui viene dato il nome di Wawita, che 
in lingua indigena Quechua significa “bebè”. Questo fa supporre ai ricercatori 
che questi esseri, non solo vivevano assieme agli antichi abitanti della zona di 
Nazca, ma si accoppiavano e si riproducevano in loco. Il radiologo Dr. 
Raimundo Salas ha analizzato la tomografia del corpo denominato Wawita e ha 
affermato che potrebbe trattarsi di un bambino generato da un essere come la 
mummia chiamata Maria in quanto ne presenta le stesse caratteristiche compreso 

il maggiore volume del cranio che risulta allungato verso la parte posteriore. 
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Poco dopo viene ritrovato, in una parete della 
tomba, un ennesimo corpo tridattilo di piccole 
dimensioni ma senza la testa, seppellito in 
posizione da seduto, a cui viene dato il nome di 
Victoria. Il corpo, a livello della regione cervicale, 
non presenta vertebre come noi le conosciamo ma 
presenta delle specie di “cuscinetti spugnosi” 
vertebrali. Non possiede nemmeno l'osso pubico. 

Questo nuovo corpo possiede esattamente le stesse caratteristiche riscontrate nei due corpi 
denominati Albert e Josefina. La pelle presenta una natura squamosa, molto somigliante a quella di 
una lucertola o di un serpente. Perciò, sino a questo momento dell'investigazione, sono state 
individuate due specie tridattili differenti che vivevano e si riproducevano. 
 

I CRANI ALLUNGATI 
 

Vale la pena ricordare che in molte parti del mondo vi era l'usanza, in alcune tribù africane 
tramandata sino ad epoca moderna, di 
allungare i crani dei bambini 
attraverso costrizioni in corda o corda 
e legno come simbolo di eccellenza 
sociale e di intelligenza. Tra i reperti 
archeologici di crani allungati, i più 
numerosi e importanti si trovano 

proprio in Perù, nella zona costiera di Paracas che dista circa 200 Km da Nazca. Potrebbe essere 
stata la presenza di questi esseri, magari più evoluti e intelligenti del Sapiens Sapiens, ad aver dato 
il via all'usanza di allungare i crani dei neonati? Un mistero che, forse, questi ritrovamenti 
aiuteranno a risolvere. 
 

LE DATAZIONI AL CARBONIO 14 
 

Trattandosi di materiale di natura biologica, viene deciso di sottoporre i reperti alle analisi al 
Carbonio 14 per determinarne l'antichità. Ricordiamo che non è possibile datare il materiale 
inorganico con questo tipo di analisi. Le analisi al Carbonio 14 sono state realizzate dal laboratorio 
americano Beta Analytic Inc., che si trova a Miami in Florida, e dall'Università Nazionale Autonoma 
del Messico UNAM. I risultati sono stati abbastanza discrepanti, per Beta Analytics una delle mani 
tridattili ha dato un'antichità di 6420 anni circa alla prima analisi e di 3380 alla seconda analisi, 
mentre per l'Università messicana il risultato è stato di 1250 anni. Gli esperti non sono riusciti a 
spiegare il perché di questa enorme differenza, in ogni caso è stato di nuovo confermato che ci si 
trova di fronte ad un reperto organico di notevole antichità. Le stesse analisi sono state eseguite sui 
corpi dei piccoli esseri rettiloidi alti 60 cm. Secondo i dati di Beta Analytics i corpi hanno 
un'antichità di 1100 anni e di 1050 anni. Per la UNAM, l'antichità degli stessi reperti è di 750 anni. 
In questo caso i risultati mostrano una maggiore uniformità, essendo l'intervallo temporale tra gli 
800 e i 1100 anni di antichità. I risultati delle tre analisi sulla mummia chiamata Maria sono stati di 
1750, 1771 e 1785 anni perciò, in questo caso, possiamo considerare i risultati come molto 
attendibili, questi inquadrano l’età del corpo proprio nell'epoca storica conosciuta della cultura 
Nazca, solo che il suo aspetto e la sua conformazione fisica non hanno nulla a che vedere con la 
popolazione indigena che viveva in quella regione 1700 anni fa. 
 

UN OSTRACISMO COLPEVOLE E IRRESPONSABILE 
 

Sin dalla prima pubblicazione delle notizie, delle foto e dei filmati su questi ritrovamenti, le 
polemiche e le accuse di truffa e falsificazione (tipo assemblaggio di ossa di animali) hanno colpito 
il gruppo di ricerca. Tuttavia, coloro che scagliavano queste accuse non apportavano alcunché di 
probatorio a sostegno della loro tesi, solo illazioni basate sul nulla e minacce di azioni legali per 
illecito traffico di reperti e danni al patrimonio archeologico del Perù che però sono rimaste, fino a 
questo momento, senza alcun seguito. L'attitudine degli esponenti degli organi ufficiali è rimasta 
tale anche nei mesi successivi, addirittura sostenendo che ormai era stato dimostrato chiaramente 
che tutto era solo una grande frode. Le istituzioni archeologiche peruviane sono state invitate a varie 
riprese ad analizzare ufficialmente i corpi ritrovati ma si sono sempre negate al confronto pur 
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attaccando la bontà dell'eccezionale ritrovamento. Un atteggiamento tipico quando si cerca di 
affossare qualche scoperta che turbi lo status quo del sistema che non accetta alcuna variazione 
della lettura della storia e delle “verità scientifiche” ortodosse, variazione che potrebbero disturbare 
i potenti che dominano la nostra società e che stabiliscono le “verità” che possono essere accettate 
solo in base ai loro interessi di dominio dei popoli. 
 

Jaime Maussan afferma in merito: “Con l'ottenimento di tutti questi risultati analitici, la storia 
dovrebbe essere modificata, ma gli archeologi, gli antropologi e gli storici lo accetteranno? Io 
credo che essi opporranno resistenza a questi cambiamenti, tuttavia ora le prove sono fisiche e 
aspettiamo solo che le menti più brillanti possano analizzarle. Intanto stiamo facendo eseguire 
anche le analisi del DNA di questi strani corpi mentre le analisi al Carbonio 14 hanno confermato 
l'antichità dei reperti e questo conferma che sono autentici. Non può trattarsi di una frode, al 100% 
è un organismo biologico, reale e fisico”. 
 

Va considerato anche che il gruppo di ricercatori indipendenti, che coraggiosamente sta portando 
avanti le indagini, non potrà garantire nel 
tempo la corretta conservazione di questo 
preziosissimo materiale. I corpi sono rimasti 
in un ambiente secco e ricco di terra di 
diatomea per secoli e ora, usciti fuori da quel 
contesto, il pericolo che i corpi vadano in 
disfacimento è elevatissimo. 
 

Questa conservazione dovrebbe essere 
realizzata dagli organi ufficiali competenti 
che hanno il potere per mettere in atto quanto necessario alla salvaguardia dei corpi. Oltre a ciò 
esiste anche il rischio che collezionisti privati comprino i corpi e li chiudano nelle loro collezioni 
personali, sembra che già potenziali compratori si siano fatti avanti offrendo cifre consistenti. 

(Nella foto: Dr. Josè Jesus Zalce, del Dipartimento di Medicina Forense della Marina messicana) 
 

LE ISTITUZIONI SI NEGANO ANCORA 
 

Lo stesso Jaime Maussan si è recato personalmente il 10 luglio 2017 presso gli uffici del Ministero 
della Cultura del Perù per sollecitare un incontro con il direttore o con degli incaricati al fine di 
presentare i primi risultati delle analisi. Maussan viene accolto con atteggiamento ostile, nessuno 
accetta questo incontro e, tantomeno, l'invito a partecipare alla conferenza stampa del giorno 
successivo in cui sono state presentate al pubblico peruviano e internazionale, attraverso una diretta 
streaming, le risultanze della prima serie di analisi realizzate sui corpi anomali. Evidentemente il 
timore delle istituzioni, o meglio, dei poteri occulti che ne hanno il controllo, è che questa scoperta 
possa portare ad un radicale cambio nella storia dell'umanità e ad una profonda revisione della realtà 
e del ruolo e posizione che l'uomo terrestre ha nell'universo. È la prima volta che una scoperta di 
questa portata viene diffusa direttamente al pubblico mondiale senza passare attraverso il filtro e il 
controllo degli organismi scientifici ufficiali, i quali hanno reagito con una violenta opposizione a 
questo straordinario ritrovamento. 
 

COMPAIONO ALTRI TRE CORPI 
 

Mentre le indagini erano ancora in corso sono emersi tre nuovi corpi simili ad Albert, Josefina e 
Victoria, questo gruppo è stato chiamato “la famiglia”. Dalle tomografie realizzate su questi nuovi 
reperti sono emerse altre interessanti particolarità dei loro crani che li differenziano ulteriormente 
dagli esseri umani. Come già notato nella analisi ispettiva dei primi crani emersi, il foro occipitale 
di questi corpi è quadrato, mentre nei primati è circolare od ovale. Inoltre, tale foro nell'uomo è 
situato fuori asse rispetto al centro del cranio mentre qui si trova ubicato esattamente al centro, 
evidentemente per bilanciare meglio il grande cranio, sproporzionato rispetto al corpo, durante la 
deambulazione. In un essere umano l'angolo di visione è di circa 140° mentre in base alla posizione 
delle orbite oculari, questi esseri potrebbero avere un angolo di visione sino a 180°. La cavità orale 
mostra una mandibola molto piccola, non si nota una articolazione mandibolare, il che 
permetterebbe solo la deglutizione ma non la masticazione di cibo solido. Le numerose cavità nella 
struttura del cranio gli conferiscono, in proporzione, una maggiore leggerezza rispetto a quella 
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umana senza alterarne la resistenza ossea. Questo rende fattibile la presenza di un cranio che 
secondo il nostro parametro, è troppo grande rispetto al piccolo corpo posseduto da questi esseri. 
 

LE ANALISI DEL DNA 
 

Il 5 settembre 2017 sono stati consegnati ai ricercatori i primi risultati delle analisi del DNA delle 
mani tridattili della mummia chiamate Maria e Victoria, i cui campioni sono stati consegnati al 
laboratorio il 15 giugno 2017. I risultati indicano che il DNA di questi corpi è uguale al genoma 
umano per circa il 19/30%, il 20% è di origine batterica, sicuramente a causa di contaminazione dei 
reperti, ma della restante percentuale differente da quella umana, non si è riusciti a stabilirne 
l'origine in quanto è diverso da qualsiasi altro tipo di DNA conosciuto sulla Terra. Si prevedono 
ulteriori analisi di approfondimento per tentare di identificare questo DNA sconosciuto ma si 
calcolano almeno altri sei mesi o un anno di tempo per giungere a risultati attendibili in quanto le 
analisi su materiale organico antico presentano maggiori difficoltà rispetto a quello recente. 
 

LE IMMAGINI DEL LUOGO DEL RITROVAMENTO 
 

Il 19, 20 e 21 settembre Jaime Maussan partecipa ad un convegno ufologico internazionale a 
Montserrat in Spagna; in questa occasione presenta per la prima volta le immagini video del luogo 
del ritrovamento delle cosiddette “mummie di Nazca”. Le riprese sono state fatte dal giornalista 
peruviano Jois Mantilla che vi è stato accompagnato dall'anonimo scopritore che si fa chiamare 
Mario e che, per la prima volta, accetta di accompagnare qualcuno e di far filmare il sito della 
scoperta che è stato definito la “cittadella extraterrestre”. Mantilla era stato invitato, sin dall’inizio 
delle indagini, a far parte del gruppo dei ricercatori in modo da poter testimoniare ai suoi 
connazionali tutto quanto si sarebbe scoperto in merito. Il luogo si trova su una montagna nei pressi 
di Nazca e vi si arriva faticosamente scalando la parete, in quanto non vi sono sentieri percorribili. 
Il luogo è ubicato in un deposito naturale di terra di diatomea e gli ambienti di piccole dimensioni 
sono stati ricavati in questo luogo evidentemente per garantire una conservazione adeguata per 
lungo tempo, cosa che, evidentemente, è avvenuta. 
 

UNA IPOTESI PER IL FUTURO 
 

Con tutti i dati straordinari raccolti dai ricercatori su questi incredibili ritrovamenti sarebbe possibile 
prendere in considerazione che quanto ipotizzato sino ad oggi sulla storia dell'uomo, sul suo 
sviluppo ed evoluzione, potrebbe essere considerato errato e che la storia dell'umanità dovrebbe 
essere riscritta, che le istituzioni scientifiche dovrebbero accettare che è giunto il momento di dare 
una svolta a teorie che già da tempo erano traballanti e che oggi, con questa eccezionale scoperta, 
hanno dimostrato definitivamente la loro inconsistenza. Non sappiamo se lo faranno o meno ma la 
storia va avanti e, come spesso hanno detto gli Esseri Cosmici, la verità può essere ostacolata ma 
non fermata. Jaime Maussan commenta in merito: “La scoperta delle cosiddette ‘mummie di 
Nazca’ e la possibile conferma che si tratti realmente di entità non umane, richiederebbe una vera 
trasformazione della storia così come la conosciamo sinora. 

(Nella foto: il ricercatore e giornalista televisivo messicano Jaime Maussan) 
Dovremmo cercare di trovare qual è l'origine di questi esseri scoperti in una grotta nelle vicinanze 

di Nazca. Si dovrebbero 
superare le sterili diatribe 
sulla realtà di questa 
scoperta che è, di fatto, 
ampiamente documentata 
delle indagini e dalle analisi 
eseguite sui corpi. La cosa 

più importante sarebbe capire quale è stata l'implicazione di questi esseri nel passato dell'umanità 
e di come hanno influito sul nostro sviluppo”. 
 

Thierry Jamin, direttore dell'Istituto non governativo peruviano INKARI afferma: “Noi, in questi 
mesi, abbiamo tentato l'impossibile per cercare di recuperare questo materiale. L'ho fatto come 
uomo, come cittadino del mondo. Quando abbiamo avuto questa informazione non abbiamo potuto 
mantenerla segreta, tenercela solo per noi. 
La dovevamo diffondere perché in tutto il mondo ci sono milioni di persone che da decenni stanno 
cercando queste prove e noi siamo coloro che hanno avuto la fortuna di conoscerle per primi. 
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Chissà che non scopriremo che noi esseri umani non proveniamo dalla scimmia ma da altri rami 
evolutivi e che il passato è molto più complesso di quanto sinora immaginato”. 
 

Anche l'astronomo Fernando Correa, che fa parte dell'equipe di investigazione, fa la seguente analisi 
nel merito: “La scoperta, se riuscirà ad emergere alla grande massa e ad essere presa in seria 
considerazione dalla comunità scientifica internazionale, rappresenterà uno shock scientifico, 
culturale e storico. La storia dovrà essere riscritta e potremo avere una maggiore chiarezza delle 
nostre vere origini e della nostra stessa concezione come esseri nell'universo”. 
 

Questa è la situazione delle indagini su uno dei ritrovamenti archeologici tra i più importanti della 
storia dell'umanità o forse, il più importante, ad ottobre del 2017. Già, il 2017… un anno fatidico 
indissolubilmente legato alla profezia di Fatima, alla profezia che lega questo anno all'inizio del 
collasso definitivo di un sistema che ha tenuto l'uomo nell'ignoranza, nell'isolamento cosmico, nella 
paura e nella inconsapevolezza della sua reale natura spirituale ed eterna. Un sistema demoniaco e 

disumano che ha scatenato nel mondo immani sofferenze in tutti i regni 
naturali portandoli verso un collasso irreversibile, che ha portato la società 
ad essere un assembramento caotico di esseri senza un perché, senza veri 
obiettivi, senza un presente e senza un futuro. Ma la profezia si avvia verso 
il suo naturale ed inarrestabile compimento e ritengo che questa scoperta 
sia un altro dei tanti tasselli che confermano che le parole di Gesù Cristo, 
nostro Re e salvatore, rimangono veraci nel tempo: Matteo 10,26: 
“Non li temete dunque, poiché non v'è nulla di nascosto che non 

debba essere svelato, e di segreto che non debba essere manifestato”. 
 

P.G. Caria - 15 ottobre 2017 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

SONDAGGIO P.E.S. SOLEX 
 

TU, FRATELLO, FIGLIO DELLA 
STESSA FORZA CREATIVA, 
ESPRESSIONE VIVENTE ED 
OPERANTE DELL'IO SUPREMO DI 
TUTTA L'ANIMA COSMICA, 
ANCORA IGNARO DELLE TUE 
VERE ORIGINI. 
TU, UOMO, CHE SCRUTI E CHE 
SENTI AFFIORARE NELLO 
SPIRITO UNA NUOVA 
COSCIENZA ED UN MIGLIORE 
SENTIRE DENTRO DI TE, 

ASCOLTA, ASCOLTA. 
ORA L'ANIMA TUA SENTE E 
VEDE OLTRE I CONFINI DEL TUO 
LIMITATO SPAZIO E DELLE SUE 
LIMITATE FACOLTÀ; VEDE, 
SENTE ED IMPRIME IN TE, 

UOMO, UNA PIÙ CHIARA CONSAPEVOLEZZA DI QUELLO CHE REALMENTE SEI, 
DI QUELLO CHE, IN VERITÀ, SEI SEMPRE STATO E SEMPRE SARAI: 

"DISCENDENTE DI UNA STIRPE DI CELESTI COLONIZZATORI DEL COSMO". 
IL VELO DEL MISTERO LENTAMENTE SI DILATA, SI SCIOGLIE DINANZI ALLE NUOVE 
FACOLTÀ CHE LA GRANDE ANIMA UMANA CONQUISTA A PREZZO DI DURI SACRIFICI. 
LA TUA COSCIENZA, UOMO, SI RISVEGLIA NELL'ETERNA VERITÀ, IN QUELLA VERITÀ 
CHE TI HA SEMPRE SOVRASTATO, CHE TI HA SPINTO A RICREDERE NEL DIVINO, CHE TI 
HA INCONSCIAMENTE AVVIATO VERSO IL SENTIERO DELL'ASCESA, VERSO L'AMORE 
DI TUTTE LE CREATURE DI DIO. 
TU, UOMO, COMINCI REALMENTE A SENTIRE CHE NON SEI MAI STATO SOLO E CHE 
ALTRI FIGLI DI DIO E FRATELLI TUOI VIVONO, AMANO ED OPERANO NELLA GRANDE 
PATRIA UNIVERSALE, NEL CELESTE REGNO COSMICO. 
SI RISVEGLIA IN TE IL RAMMARICO DI AVER FATTO UN'ALTRA ESPERIENZA DEL 
LIBERO ARBITRIO, DI AVER CONTINUATO NELL’ERRORE, DI AVER DISUBBIDITO, DI 
AVER EDIFICATO L’OPPOSTO DEL BENE, DI ESSERE RIMASTO PER LUNGO TEMPO 
VOLONTARIO PRIGIONIERO DELL'ABISSO DEL MALE. 

ORA ASCOLTA, UOMO! 
ANCORA UNA VOLTA, IL CIELO HA MANDATO SULLA TERRA LA LUCE DELLA 
SALVEZZA, DELLA TUA SALVEZZA. CERCA DI COMPRENDERE LA POTENZA DI QUESTA 
LUCE, DI CAPIRLA CON L'AMORE DELLA TUA FEDE, DI PORRE L'ANIMA TUA, NUDA DI 
COMPLESSI E SCEVRA DI ORGOGLIO E DI EGOISMO, DINANZI ALLA VERITÀ CHE SI 
RIVELA ALLA TUA INTELLIGENZA. APRI IL TUO CUORE E FAI CHE ESSO SI ILLUMINI DI 
VERITÀ, DI AMORE E DI FRATERNA PACE. 
RISORGI DAL TUO ATAVICO LETARGO, GUARDA LÀ, OLTRE I CONFINI DI QUESTO TUO 
MONDO, SCRUTA CON LO SPIRITO, ASCOLTA CON L'ANIMA E SENTIRAI CHE 
UN'INFINITÀ DI CUORI ANSANO PER TE, PREGANO PER LA TUA SALVEZZA, SPERANO 
NEL TUO RITORNO ALLE LEGGI DEL PADRE CREATIVO. 
LASCIA CHE QUESTO GRANDE AMORE ENTRI IN TE, UOMO, E SARAI SALVO, LIBERO 
PER SEMPRE IN UNA FELICITÀ CHE NON CONOSCE LACRIME DI DOLORE. 
L'UNIVERSO È NOSTRO, TUO, DI TUTTO CIÒ CHE VIVE, AMA IN COLUI CHE È PADRE 
CREATORE, ETERNA FIAMMA CHE ARDE SOAVEMENTE IN NOI, IN OGNI COSA, CHE SI 
RALLEGRA DI VIVERE IN OGNI FORMA UBBIDIENTE ALLE SUE LEGGI DI GIUSTIZIA E DI 
AMORE. 
BEATI COLORO CHE DA QUESTA LUCE DI SALVEZZA TRARRANNO LUME DI 
CONOSCENZA E PER ESSA SARANNO SALVATI. 

IL TEMPO DI TUTTI I TEMPI SI APPROSSIMA! PACE E AMORE IN TUTTI I CUORI. 
 

EUGENIO SIRAGUSA – Catania – 05 Marzo 1965 
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Aforismi 
Oh Re degli Dèi, ho conosciuto la tremenda 
dissoluzione dell'universo. Ho visto tutto perire, 
sempre di nuovo, alla fine di ogni ciclo. In quel 
terribile momento ogni singolo atomo si dissolve 
nelle primordiali, pure acque dell'eternità, dalle 
quali originariamente tutto è sorto. Ogni cosa 
allora torna nell'insondabile e selvaggia infinità 
dell'oceano coperto di tenebre profonde e privo di 
ogni segno di essere animato. Chi conterà gli 
universi trascorsi o le creazioni sorte sempre di 
nuovo dall'abisso senza forma delle vaste acque? 
Chi enumererà le epoche del mondo che passano, 
succedendosi l'una all'altra senza fine? E chi 
scruterà le vaste infinità dello spazio per contare 
gli universi in esso allineati…? […] Quanto agli 
universi che in un qualsiasi momento esistono 
fianco a fianco… chi mai può calcolarne il 
numero? Al di là della più remota immaginazione, 
affollando lo spazio esterno, gli universi vanno e 
vengono, come una schiera innumerevole. Come 
fragili battelli galleggiano sulle acque pure e 
insondabili che costituiscono il corpo dell’Anima 

Suprema. Da ogni poro di quel corpo esce come una bolla un universo che subito scompare. 
 

(Heinrich Zimmer, "Miti e simboli dell'India". Cap.1: "Eternità e tempo", pp. 15-16) 
 
Quello che brami non esiste; quello che ami, se ti volti, lo fai svanire. 
Questa che scorgi è l'ombra, il riflesso della tua figura. Non ha nulla 
di suo quest'immagine; con te è venuta e con te rimane; con te se ne 
andrebbe – se tu riuscissi ad andartene! 

Ovidio, Metamorfosi 
 
 
Nel vuoto, i fotoni si propagano sempre alla velocità della luce (non esistendo alcun osservatore 

rispetto al quale sono fermi) e il loro raggio d'azione è illimitato. Questo significa che un fotone 

può continuare a viaggiare nello spazio-tempo indefinitamente senza alcun limite, finché non 

viene assorbito da un'altra particella. Per questo motivo, è possibile tuttora rilevare i fotoni emessi 

nelle prime fasi di vita dell'universo, che formano la radiazione cosmica di fondo. 
 

Sintesi di un assioma scientifico 

 
 
 

La fantasia umana 
è immensamente 

più povera della realtà. 
 
 

Cesare Pavese 
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Tardi ti ho amato, Bellezza così 

antica e tanto nuova, tardi ti ho 

amato. Sì, perché tu eri dentro di me 

ed io fuori: lì ti cercavo. Deforme, 

mi gettavo sulle belle sembianze 

delle tue creature. Eri con me, ma io 

non ero con te. Mi tenevano lontano 

da te le tue creature, inesistenti se 

non esistessero in te. Mi chiamasti, e 

il tuo grido sfondò la mia sordità; 

balenasti, e il tuo splendore dissipò 

la mia cecità; diffondesti la tua fragranza, respirai ed ora anelo verso di te; ti gustai ed ora 

ho fame e sete di te; mi toccasti, e arsi dal desiderio della tua pace. 
 

Sant’Agostino, Confessioni – X, 27.38 
 
 

Uno dei discepoli di Bayazīd lo vide in 
sogno e gli chiese un consiglio. 
“Tutti gli uomini”, questi rispose, “sono 
immersi nel mare dell'indifferenza; 
àpplicati affinché le onde di questo 
mare non ti sommergano e tieniti 
lontano dalle creature”. 
 

“Cos’è il Sufismo?” gli chiese ancora il 
discepolo. 
“Il Sufismo consiste nel rinunciare al 
riposo e nell'accettare la sofferenza.” 
 
 
 

 
 
Quanto più ci innalziamo in volo, 
 
tanto più sembriamo piccoli 
 
a quelli che non possono volare. 
 
 
 

F. Nietzsche, Aurora 
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YOGANANDA 
a cura di Eugenio Anahata Riganello, maestro Yoga 

 

 
 

Pensate sempre alla vostra mente come a un giardino, 
e mantenetela bella e fragrante di pensieri divini; non lasciatela 

divenire una pozza fangosa, putrida di odiosi umori maleodoranti. 
 

Se coltivate le corolle divinamente profumate della pace e dell’amore, 
la Coscienza Cristica, come un’ape, s’introdurrà nel vostro giardino. 
Così Dio viene soltanto quando la vostra vita è dolce del miele dei 

vostri pensieri. 
Dando continuamente amore a coloro che sono scostanti, 

pace a coloro che sono oppressi dalle preoccupazioni, 
dolcezza a coloro che sono amari, gioia a chi è oppresso dalle afflizioni, 

ed essendo continuamente di esempio a chi segue la via dell’errore, 
voi distruggete i malumori tenendo occupata la mente creativamente. 

Se non potete essere attivi esteriormente, 
siate attivi dentro di voi in modo costruttivo. 
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UN PENSIER🌞 

di Marco अरिहन्त Marsili )+( 
 

SIMBOLOGIA NUMERO 22 
 

"Il mondo è governato da segni e simboli, non da leggi e frasi " 
Confucio 

 

22 è un Numero Maestro (i numeri Maestri sono quelli in cui si ripete la stessa cifra) 
22 è un numero composto dai seguenti fattori: 1, 2 e 11. Cifra Base: 2. Cifra Ridotta: 4 

Poiché la somma dei relativi fattori è 14 < 22, è un numero difettivo 
22 è un numero palindromo, il cui quadrato è anch’esso palindromo: 22^2 = 484 

Numero romano: XXII – Numero binario: 10110 – Numero esadecimale: 16 
 

22 rappresenta la facoltà di applicare massima consapevolezza ai problemi di ordine pratico, 
esaltando e accrescendo il significato del n.4 (che rappresenta la Natura). Infatti, tutto ciò che 
viene sentito dal 4 a livello soggettivo, viene esternato a livello universale dalla vibrazione del 22. 
Questa vibrazione fa in modo che si sviluppi un’intensa passione per le tematiche metafisiche. 
L’innata capacità di pianificazione ed esecuzione del n.4 è amplificata nel 22. 
La potente energia emanata da questo numero porta al conseguimento di grandi obiettivi. 
22 è musica, poesia, relazione, rapporto intimo e paradiso perduto. 
22 è capacità di ascolto, relazione empatica, dolcezza, altruismo, armonia di luci ed ombre. 
22 è oscillazione: attrazione-repulsione, Causa-Effetto, conscio-inconscio, realtà-sogno, 
vita-morte, flusso-riflusso, sistole-diastole, ecc… 22 rappresenta il movimento, l'infinità. 
22 esprime il Principio di Differenziazione: 2, poiché aggiunto alla differenziazione iniziale del 
Cosmo (20), suddivide le parti e genera la Natura: 2+2=4. 
22 mostra il gioco degli Opposti iniziali: 22=11x2, che si bilancia nelle espressioni della Natura. 
22 ossa compongono il cranio umano: 8 craniche e 14 facciali. 22 sono gli aminoacidi del DNA. 
22 è numero dell’individuo dominatore, come Dio è immanente e trascendente nella Creazione. 
22 sono gli Arcani Maggiori dei Tarocchi, in cui il 22 è associato a il Mondo (21) e a il Matto (0). 
22 rappresenta il Matto nella “Smorfia” napoletana. 
22 sono le Conoscenze Mistiche secondo i Bambara o Banaba, etnia principale del Mali. 
22 volte nel Corano appare il termine “Trono” (Arsh). 
22 sono gli anni in cui Maometto riceve la rivelazione del Corano (dall’anno 610 al 632 d.C.). 
22 sono i capitoli del Vendidad, Libro dell'Avesta, scritto da Zoroastro. 
22 sono le Preghiere (Yeshts) del Khorda-Avesta. 
22 anni durò l’Iniziazione di Pitagora presso i sacerdoti egiziani. 22 diviso 7 dà il Pi greco. 
22 sono i quarti di tono dell’ottava musicale. 
22 sono i poligoni regolari che si possono inscrivere in un cerchio. 
22 Segni componevano l’ancestrale alfabeto del periodo “RAM”, alfabeto di Adam o Watan. 
22 Canali collegano le dieci Sefirot nell’Albero della Vita sefirotico della Cabala. 
22 calici, 22 mele e 22 fiori compongono il Candelabro israelitico con il punto superiore dell'asse. 
22 sono i libri del Pentateuco. 22 volte è impiegato il numero 13 nella Bibbia. 
22 volte è impiegato il numero 400 nella Bibbia. 22 sono i numeri utilizzati nel libro del Levitico. 
22 simboleggia la manifestazione dell'Essere nella sua diversità e nella sua storia. 
22 racchiude il segreto della Creazione dell’Universo da parte di Dio: 
22 sono gli elementi che l’Onnipotente creò durante i 6 giorni della Creazione. 
22 volte nella Bibbia ci sono le parole Universo, bilancia, matrimonio, giornata e Creazione. 
22 sono le lettere dell’alfabeto ebraico, caldeo, sabino, romano e copto. 
22 lettere ebraiche indicano i salmi alfabetici quali Poesie (Ps111e112), Stanze (Ps37e119) o Versi (Ps145). 

22 sono le linee del Mezuzah nel Deuteronomio. 
22 anni dura il regno di Geroboamo (Vitello d’Oro…). (1K 14,20) 
22 sono i nomi nella cronologia dei Patriarchi, da Adamo a Giacobbe. 
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22 sono i capitoli dell’Apocalisse (Rivelazione, Svelamento) di Giovanni. 
22 volte Gesù benedice la Creazione durante la Sua Ascensione (Insegnamento Esoterico). 
22esimo è il livello di Coscienza della Parola di DIO. La Coscienza Cosmica si suddivide in 24 
livelli dimensionali o spirituali. Il livello massimo di Coscienza, il 24esimo, è attribuibile solo a 
Dio-Padre ed il 23esimo livello è un'area di energia protettiva che circonda il livello 24. 
22esimo è anche il livello di Coscienza dell'antico Elohim chiamato “dei 24 Vegliardi”. 
22 simbolizza la fine di un ciclo e, per l'uomo, la fine delle reincarnazioni obbligatorie sulla Terra. 
22 Assistenti principali e 22 secondari circondano il dio greco Chronos (Saturno per i Romani). 
22 sono le stelle dell’Orsa Minore. 
22 Grandi Maestri conta l’Ordine dei Templari dalla sua creazione fino al suo termine. 

 
 

 

(( In basso a sinistra: 
le date di importanti 
avvenimenti… )) 
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POSSA TU ANDARE IN PACE NELLA LUCE DEL NOSTRO PADRE INFINITO 

 
 

 
L’OPUSCOLO “NUOVA POSEIDONIA” 

è UNA OPERA CULTURALE LIBERA – CONTENUTO LIBERO – LICENZA LIBERA 
Questa è un’Opera liberamente licenziata, come spiegato nella Definizione di Opere Culturali Libere: 

 Libertà di usare l'Opera e di goderne i benefici derivanti dall'uso. 
 Libertà di studiare l'Opera e di impiegare la conoscenza acquisita da essa. 
 Libertà di creare e ridistribuire copie, in tutto o in parte, dell'informazione o espressione. 
 Libertà di fare modifiche e miglioramenti e di distribuire opere derivate, 

SENZA ALTERARE CONTENUTI & MESSAGGI “DAL CIELO ALLA TERRA” 
 

 
 

TUTTE LE IMMAGINI CONTENUTE IN QUESTA PUBBLICAZIONE 
SONO PRIVE DI COPYRIGHT E SONO STATE GRATUITAMENTE REPERITE DAL WEB 

A NORMA DI LEGGE 
In caso di immagini coperte da Copyright si prega di contattare la direzione 

   



          
 

                  
 

    I     N     F     O     R     M     A     Z     I     O     N     I     

 NUOVA POSEIDONIA è un progetto editoriale a cura dell’Associazione Culturale  

DAL CIELO ALLA TERRA Gubbio 

Via Tifernate n. 113 & 119 & 121 – C.A.P. 06024 – Gubbio PG – Italia 
 

Gruppo Facebook: DAL CIELO ALLA TERRA Gubbio – Associazione Culturale 

Pagina Facebook: NUOVA POSEIDONIA – Rivista di Scienza Spirituale 

* * * * * * * * * * * * www.giorgiobongiovanni.it * * * * * * * * * * * * 
 

Per ricevere mensilmente Nuova Poseidonia e per richiedere i numeri precedenti 

invia i tuoi dati e l’indirizzo a dalcieloallaterragubbio@gmail.com 

 PER SOSTENERE NUOVA POSEIDONIA CONTATTACI SCRIVENDO A:  
dalcieloallaterragubbio@gmail.com oppure chiama il numero 3 2 8  9 4 8 4 9 2 1 
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